
Domenica 1 marzo
ore 11,00  il patriarca celebra la S.meSSa 
(traSmeSSa Su antenna3 al canale 13 e Su 
rete Veneta can.18) Dalla baSilica Della 
Salute

Nelle chiese di Carmini, Gesuati e san Trovaso, PER DO-
MENICA, l’angolo della preghiera

VIRUS: PATERNITA’ LIMITATA
Ringraziando il diacono per la bella riflessione qui sotto, 
condivido i miei sentimenti di questi giorni: sono stato ma-
lissimo. Non per influenze di qualche tipo ma per un male 
interiore che si è poi somatizzato di sentirmi bloccato nel 
mio essere padre per i parrocchiani: di non poter donare le 
ceneri o l’eucaristia davanti a un forte desiderio di questi, 
di non poter visitare gli anziani perché magari “ghe peto 
el mal perché so’ asintomatico!”, di non poter godere del 
sorriso e del saluto dei miei bambini del catechismo e par-
lare loro delle Ceneri guardandoli negli occhi (ecco perché 
è nato il video pubblicato). Il voler continuare nella mia 
paternità ma dovendomi ingegnare sul COME essere par-
roco in questo tempo, ti assorbe energie, altro che “siete in 
ferie”. E’ vero, la distanza aumenta l’amore e ti fa capire 
quanto sono importanti le persone attorno a te. Spero che la 
stessa distanza aumenti il desiderio della comunità e della 
Eucaristia.
Mentre chiudiamo Tretende non sappiamo ancora se potre-
mo dire la messa domenica 1 marzo: io con fatica rispetto 
l’ordinanza per il senso di responsabilità verso la società, 
perché non voglio dare un cattivo esempio nel disubbidire 
all’autorità civile ed ecclesiale che si prende la briga di de-
cidere per il nostro bene. Se fossimo noi Zaia e C. voglio 
vedere se non faremmo di tutto per impedire la circolazio-
ne del male! Voglio vedere chi di noi si prenderebbe la re-
sponsabilità di far continuare la vita normale con il rischio 
che si ammalino gravemente o muoiano persone deboli! 
“eh ma si aggravano solo i più anziani o quelli già am-
malati…” Si, e questi non hanno forse il diritto di vivere?!
“Tutti sono i più bravi a fare il mestiere degli altri”, mi 
disse un noto impresario delle pompe funebri di Mestre. 
E io non mi sento più bravo di Zaia, di Borrelli o del pa-
triarca.
Se i nostri capi ci hanno detto così, giusto o eccessivo che 
sia, faremo così, faremo un altro video e troveremo in 
chiesa l’angolo della preghiera. Invito le famiglie, saba-
to pomeriggio o domenica a passare e sostare 5 minuti, in 
silenzio o leggendo insieme le letture della messa che pro-
pongo anche qui sotto. Preghiamo la Madonna della salute 
che ci liberi da questo male e che ci faccia tornare ad essere 
famiglia di Dio nella normalità.                      don Andrea

Abitazione del Parroco Don Andrea Longhini e segreteria presso
Canonica dei Gesuati - Dorsoduro 917 A - Tel. 041 5205921
 Cell. 349 1514776  -  e-mail: andrea.longhini@libero.it
Collaboratore Mons. Silvano Brusamento Tel. 041 5222133
 Cell. 334 3385249
Diacono della Comunità Giuseppe Baldan Tel. 041 5232763

Orari e luoghi sante Messe: 
Sabato:    18.30 Carmini; 18.30 Gesuati
Domenica: 8.30 Carmini; 9.30 San Trovaso; 10.00 Gesuati
   11.00 Carmini; 18.30 Carmini e Gesuati
Feriali:    8.00 pp Cavanis; 9.00 San Trovaso; 18.30 Carmini e Gesuati
Confessioni: tra le16  e le 18 (Carmini e Gesuati) 

Voce della Comunità 
dei Carmini, Gesuati 

e San Trovaso

Anno 4 n. 130
1 Marzo
2  0  2  0

CALENDARIO
Il calendario qui sotto è valido se e solo se non 
verrà reiterata dalla Regione l’Ordinanza re-
strittiva per il Coronavirus

Lunedì 2 marzo
ore 16-18.20 Incontro del Gruppo Rinnovamento Cari-
smatico (Gesuati)

Martedì 3 marzo
ore 19,00 prove del Coro Tretende (san Trovaso)

Mercoledì 4 marzo
ore 16.45 - 18.00 catechismo elementari
ore 18.00 - 19.00 catechismo 1 e 2 media
ore 19,00 – 20,00 Incontro giovanissimi 3°m-1°sup (patr. 
Carmini)

Giovedì 5 marzo
ore 19.00 incontro giovani (patr. Carmini)

venerdì 6 marzo
al mattino il parroco porta la comunione agli ammalati
Via Crucis 
ore 15,00 ai Carmini
ore 19,00 ai Gesuati

sabato 7 marzo
PRANZO IN FAMIGLIA
ore 15 – 16.30 ACR (patronato dei Carmini)
ore 16.00 – 18.00 Confessioni ai Carmini e Gesuati

Domenica 8 marzo
Seconda domenica di Quaresima



PER SCRIVERE A TRETENDE INVIARE ENTRO MERCOLEDÌ A UNO DEI SEGUENTI INDIRIZZI
andrea.longhini@libero.it - alvisefasolo@gmail.com - andrea.franco.1952@gmail.com

CREATURE NON CREATORI
In questi giorni intensi Venezia ha donato momenti di si-
lenzio inaspettato. Passeggiando di giorno per le Zattere si 
vive un clima “notturno”: poche barche, acqua calma, gab-
biani che si cullano tra le rare onde. C’è da scegliere se pre-
occuparsi o approfittare di questa occasione unica. Non c’è 
molta differenza tra il gabbiano che rimane in acqua, senza 
preoccuparsi troppo di quello che sta succedendo e quello 
che possiamo scegliere di vivere noi. Dice il salmista che 
“Invano vi alzate di buon mattino, tardi andate a riposare 
e mangiate pane di sudore: il Signore ne darà ai suoi amici 
nel sonno”. Già, proprio così, nel sonno. Non c’è molto da 
preoccuparsi se è chiara l’idea del Dio che Gesù è venuto a 
svelarci. Sarebbe solo da riconoscere che le nostre ataviche 
paure, irrazionali, a volte smisurate rischiano di indirizzare 
il nostro atteggiamento nei confronti di una “emergenza” 
improvvisa. Vero, categorie di lavoratori rischiano vera-
mente grosso eppure è altrettanto vero, anzi è più vero oggi 
di ieri che attraverso la natura possiamo conoscere qualco-
sa in più di noi e del nostro Dio. Una Quaresima speciale 
dunque, se e solo se lo vogliamo. Rivedere la nostra vita, le 
nostre abitudini, anche alcuni vizi, consuetudini di cui pos-
siamo fare a meno, far lavorare la nostra infinita fantasia 
per ingegnarci e uscire al meglio da un momento paludoso, 
tutto questo è emozionante e possibile per noi che siamo a 
immagine e somiglianza di Dio, Lui Creatore, noi creature! 
Tutto il resto, anche un solo “ma” è la tentazione diabolica 
della Quaresima 2020! 

Giuseppe, diacono

M.A.L.F.
Tranquilli, non scervellatevi perché la parola non significa 
nulla. Sono le iniziali di quattro ragazzi delle medie che in-
torno alle 19 del mercoledì delle ceneri ho trovato davanti 
alla chiesa con i borsoni sulla spalla… “Ehilà, tornate da 
allenamento?”. “Si, stavamo venendo in chiesa come ci 
hai proposto nel video di Youtube”. Nodo alla gola. Facile 
per me, direte, ma in questo caso ci stava. Sono due anni 

che propongo e raccomando tante cose a bambini, giovani, 
genitori ma talvolta ti sembra di parlare al vento “lasciamo 
che il parroco dica….la nostra vita è altro”. Non è una cri-
tica, giuro, ma profonda fatica. E anche se ogni tanto ti sem-
bra che ti ascoltino solo i cocai della Giudecca io continuo 
e qualche frutto si vede. Grazie a M.A.L.F. e a quel genitore 
che l’ha loro suggerito.

don Andrea

ADORAZIONI QUARESIMA 2020

Nel corso della prossima quaresima ogni giovedì pomerig-
gio (5,12,19 e 26 marzo, 2 aprile) presso la chiesa di san 
Trovaso sarà esposto il SS. Sacramento dalle ore 16 alle 
ore 19 per consentirci di ritrovare, nel silenzio e nel racco-
glimento, la capacità di dialogare con il Signore e di risco-
prire il Suo messaggio di vita.
Tutti sono invitati, confidando di poter assicurare una signi-
ficativa partecipazione di fedeli per tutta la durata dell’espo-
sizione.  Chi volesse garantire la sua presenza per un pe-
riodo anche breve di 30 minuti  durante questi pomeriggi 
potrà inserire il proprio nome nell’apposito cartellone che 
si troverà nelle nostre chiese o confermare la sua adesione a 
Libero Majer (346 8072178).

Confraternita SS Sacramento

YOU TUBE OLTRE I 600
Quasi per gioco su suggerimento di Silvia, brava mamma 
di alcuni nostri bambini, ho realizzato senza preparazioni 
e con la massima spontaneità un semplice video per poter 
spiegare il mercoledì delle Ceneri ai bambini del catechi-
smo delle nostre parrocchie e per sentirci tutti vicini in que-
sto momento di “diaspora” forzata.
Con l’aiuto di un giovane che mi ha ripreso, l’ho messo su 
Youtube solo per fornire alle mamme in modo semplice un 
link…. e piovono messaggini da genitori, catechisti e gio-
vani della mia precedente parrocchia di Chirignago (che 
ringrazio infinitamente) accorgendomi che quel video stava 
andando ben oltre Dorsoduro est e ha superato i 600 spetta-
tori. Di necessità, virtù, come si dice. 

don Andrea



Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. 
Amen

Preghiamo
O Dio, ogni anno tu doni ai tuoi fedeli di preparar-
si con gioia, purificati nello spirito, alla celebra-
zione della Pasqua, perché, assidui nella preghie-
ra e nella carità operosa, attingano ai misteri della 
redenzione la pienezza della vita nuova in Cristo 
tuo Figlio, nostro Salvatore. 
A Te, Santa Trinità, onore e gloria nei secoli. 
T. Amen. 

ATTO PENITENZIALE 
G. La Chiesa ogni anno ci chiama a condividere 
il mistero di Gesù nel deserto attraverso l’espe-
rienza della Quaresima, in comunione con tutte 
le comunità cristiane del mondo. Siamo invitati a 
seguire il Signore con viva fede e sincerità di cuo-
re, riconoscendo i segni del nostro attaccamento 
ai beni, al potere e a ogni forma di male che insi-
dia la nostra vita e ci allontana dalla via dell’amo-
re. Apriamoci all’infinita misericordia di Dio, che 
mai ci abbandona. 
Si prega in silenzio chiedendo a Dio il perdono 
dei peccati. 
G. Signore, che, conosci la fragilità della natura 
umana ferita dal peccato, abbi pietà di noi. 
T. Signore, pietà. 
G. Cristo, che concedi al tuo popolo di intrapren-
dere con la forza della tua parola il cammino qua-
resimale, abbi pietà di noi. 
T. Cristo, pietà. 
G. Signore, che ci accompagni perché possiamo 
vincere le seduzioni del maligno e giungere alla 
Pasqua nella gioia dello Spirito, abbi pietà di noi. 
T. Signore, pietà. 
G. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, per-
doni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 

PRIMA LETTURA 
Dal libro della Gènesi (Gen 2,7-9; 3,1-7) 
Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suo-
lo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uo-
mo divenne un essere vivente. Poi il Signore Dio 
piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò 
l’uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece 
germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi 
alla vista e buoni da mangiare, e l’albero della vita 
in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza 
del bene e del male. Il serpente era il più astuto di 
tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e dis-
se alla donna: «È vero che Dio ha detto: Non do-
vete mangiare di alcun albero del giardino?». Ri-
spose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi 
del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto 
dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha det-
to: Non dovete mangiarne e non lo dovete tocca-
re, altrimenti morirete». Ma il serpente disse alla 
donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il 
giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vo-
stri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene 
e il male». Allora la donna vide che l’albero era 
buono da mangiare, gradevole agli occhi e deside-
rabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto 
e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era 
con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono 
gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; 
intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture. 
Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE Dal Sal 50 (51) 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande 
misericordia cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato ren-
dimi puro. R. 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato 

TESTI PER LA PREGHIERA
PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA – 1 MARZO

La preghiera si può recitare sia personalmente che in famiglia. 
È opportuno pregare davanti a un crocifisso o a un’immagine sacra con un lume acceso. 



mi sta sempre dinanzi. Contro di te, contro te solo 
ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 
fatto. R. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me 
uno spirito saldo. Non scacciarmi dalla tua pre-
senza e non privarmi del tuo santo spirito. R. 

Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi 
con uno spirito generoso. Signore, apri le mie lab-
bra e la mia bocca proclami la tua lode. R. 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(Rm 5,12-19) 
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato 
è entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, 
così in tutti gli uomini si è propagata la morte, 
poiché tutti hanno peccato. Infatti se per la caduta 
di uno solo la morte ha regnato a causa di quel 
solo uomo, molto di più quelli che ricevono l’ab-
bondanza della grazia e del dono della giustizia 
regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù 
Cristo. Come dunque per la caduta di uno solo si 
è riversata su tutti gli uomini la condanna, così an-
che per l’opera giusta di uno solo si riversa su tutti 
gli uomini la giustificazione, che dà vita. Infatti, 
come per la disobbedienza di un solo uomo tutti 
sono stati costituiti peccatori, così anche per l’ob-
bedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti. 
Parola di Dio. 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4,1-11) 
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel 
deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver 
digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine 
ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: 
«Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre di-
ventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non 
di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio». Allora il diavolo lo portò 
nella città santa, lo pose sul punto più alto del tem-
pio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; 
sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo 
riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani per-
ché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù 
gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai alla 
prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo 
portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i 
regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte 
queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, 
mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, 
satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, ado-
rerai: a lui solo renderai culto». Allora il diavolo 
lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono 
e lo servivano. 

Padre nostro… 

AFFIDAMENTO A MARIA, MADONNA DELLA SALUTE
Madonna della Salute, Vergine potente,
Madre amorevolissima, come Tuoi figli ritorniamo a Te, 
a Te ci rivolgiamo per affidarci alla Tua materna protezione.
Facciamo memoria dei tanti benefici
che mai hai fatto mancare a chi, con fede, amore
e cuore contrito, Ti ha invocata come sua Madre. 
Soccorrici ancora una volta,
manifesta la Tua onnipotenza supplice 
e invoca da Gesù Tuo Figlio, nostro Santissimo Redentore,
la salute, la salvezza e la pace a tutto il Suo popolo.
Madonna della Salute, consacriamo 
al Tuo Cuore Immacolato
la città di Venezia e le nostre terre venete.

(A chi reciterà con fede questa preghiera personalmente 
o in famiglia, è concessa l’indulgenza) 


